
 

 
 
 
 
 
 

 

                          Pag. 1 

STUDIO AMATO – Guide operative interne - 
Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro – Revisioni - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet: www.studioamatoroma.it 

 
 
 
 

TASSA DI MANOMORTA 1862-1954TASSA DI MANOMORTA 1862-195  4
 

01. INTRODUZIONE 
 
Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse 
essere soddisfatta. 

p
essere soddisfatta.ddi f tt
 
Riteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e Rit i h l t iRiteniamo che conoscere la storia i d lid d il tsia un modo valido per comprendere il presente e 
prevedere, nei limiti, il futuro.  prevedere, nei limiti, il futuro.d i li iti il f t
 
Allo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai scomparsi ma che AAllo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai scomparsi ma che 
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica 

q p
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica h t l it d i t i i d i l R i ll R bbli
Italiana. IItaliana.t li
 
Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio  del Dipartimento delle Finanze e delle
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un pensiero di sentito ringraziamento. 

g , p
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un pensiero di i h di lt i t di i A t tti i l i i di sentito ringraziamento.tit i i t
 
 

02. TASSA DI MANOMORTA 
 
A prima vista parrebbe una tassa dedicata a chi compie abusi di carattere sessuale, la A prima vista parrebbe una tassa dedicata a chi compie abusi di carattere sessuale, la 
tassa invece voleva colpire ed attenuare dei privilegi fiscali. 

p p p
tassa invece voleva colpire ed attenuare dei privilegi fiscalit i l l i d tt d i i il i fi li.
 
La ragione della tassa La ragione della tassa
Nel diritto germanico un individuo era denominato soggetto di manomorta nel momento Nel diritto germanico un individuo era denominato soggetto di manomorta nel momento 
in cui veniva affrancato dal suo status di servo, ma era giuridicamente incapace di 

g gg
in cui veniva affrancato dal suo status di servo, ma era giuridicamente incapace di 
disporre dei suoi beni e di ereditare.  disporre dei suoi beni e di ereditare. 
La tassa era il prezzo da pagare per togliere tale divieto. La tassa era il prezzo da pagare per togliere tale divieto.
Nel Medioevo indicava il diritto del feudatario a succedere nell’eredità del vassallo morto Nel Medioevo indicava il diritto del feudatario a succedere nell’eredità del vassallo morto 
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senza eredi maschi. senza eredi maschi.
Successivamente si chiamarono in questa maniera tutti gli enti morali e religiosi che Successivamente si chiamarono in questa maniera tutti gli enti morali e religiosi che
disponevano di ricchi patrimoni lasciati dai loro componenti, diventando così una proprietà 

q g g
disponevano di ricchi patrimoni lasciati dai loro componenti, diventando così una proprietà 
sottratta al libero commercio.  

p p
sottratta al libero commercio. 
Pertanto l'immobilizzazione dei beni di manomorte si sottraevano dal pagamento di Pertanto l'immobilizzazione dei beni di manomorte si sottraevano dal pagamento di
qualsiasi tassa e, per questo motivo, in gran parte degli stati europei era stata istituita 

p g
qualsiasi tassa e, per questo motivo, in gran parte degli stati europei era stata istituita
una tassa per questo scopo. 
q , p q
una tassa per questo scopo.
La cosiddetta manomorta ecclesiastica, si formò subito dopo il riconoscimento della La cosiddetta manomorta ecclesiastica, si formò subito dopo il riconoscimento della
Chiesa da parte di Costantino, si accrebbe notevolmente con privilegi negli atti di 

, p
Chiesa da parte di Costantino, si accrebbe notevolmente con privilegi negli atti di
successione, con legati, con prescrizioni e soprattutto con l'estensione ai beni della Chiesa 

p , p g g
successione, con legati, con prescrizioni e soprattutto con l'estensione ai beni della Chiesa
dei diritti di cui lo ius romanum aveva privilegiato le res sacrae et religiosae. La 

, g , p p
dei diritti di cui lo ius romanum aveva privilegiato le res sacrae et religiosae. La 
manomorta ecclesiastica fu favorita anche dalle disposizioni dei re longobardi Liutprando 

p g g
manomorta ecclesiastica fu favorita anche dalle disposizioni dei re longobardi Liutprando 
e Astolfo sui beni a favore dell'anima e sul divieto di permuta dei beni ecclesiastici, 

p g p
e Astolfo sui beni a favore dell'anima e sul divieto di permuta dei beni ecclesiastici,
nonché dalle numerose donazioni accumulate dalla Chiesa nel corso dei secoli, per cui 

p ,
nonché dalle numerose donazioni accumulate dalla Chiesa nel corso dei secoli, per cui 
essa divenne in Italia la massima proprietaria d'immobili.  essa divenne in Italia la massima proprietaria d'immobili.
Finché un patrimonio tanto ingente servì per educare, istruire e alleviare i poveri e Finché un patrimonio tanto ingente servì per educare, istruire e alleviare i poveri e 
provvedere alle necessità del culto, non venne contestato; ma quando la Chiesa dimenticò 

p g p , p
provvedere alle necessità del culto, non venne contestato; ma quando la Chiesa dimenticò
queste finalità e fece uso del suo vasto patrimonio per finalità politiche, allora si scontrò 
p , ; q
queste finalità e fece uso del suo vasto patrimonio per finalità politiche, allora si scontrò
con il potere civile: intervennero a limitare il potere economico della Chiesa Carlo Magno, 
q p p p ,
con il potere civile: intervennero a limitare il potere economico della Chiesa Carlo Magno, 
Federico II, gli Aragonesi di Sicilia, Venezia, i principi di Savoia.  

p p
Federico II, gli Aragonesi di Sicilia, Venezia, i principi di Savoia.
La Chiesa reagì aspramente e sull'argomento si accese una forte controversia nei sec. La Chiesa reagì aspramente e sull'argomento si accese una forte controversia nei sec.
XIV, XVI e XVII.  

g p
XIV, XVI e XVII. 
La Rivoluzione francese tagliò il nodo gordiano incamerando tutti i beni ecclesiastici e fu La Rivoluzione francese tagliò il nodo gordiano incamerando tutti i beni ecclesiastici e fu
seguita dagli Stati che si ispiravano alla sua Costituzione.  

g g
seguita dagli Stati che si ispiravano alla sua Costituzione. 
La Restaurazione usò con parsimonia il diritto di incameramento, ma controllò l'acquisto La Restaurazione usò con parsimonia il diritto di incameramento, ma controllò l'acquisto 
di nuovi beni da parte della Chiesa e sottopose la manomorta a tassazione. Comprendeva 

p , q
di nuovi beni da parte della Chiesa e sottopose la manomorta a tassazione. Comprendeva 
i beni di enti morali e di persone giuridiche, non trapassanti a terzi per successione e 

p p p
i beni di enti morali e di persone giuridiche, non trapassanti a terzi per successione e 
raramente trasferiti per atto tra vivi. A essi si applicava l'imposta di manomorta con una 

p g , p p
raramente trasferiti per atto tra vivi. A essi si applicava l'imposta di manomorta con una 
forte riduzione (dal 7,20% allo 0,90%) per i beni destinati al culto; sui beni ecclesiastici 

p pp p
forte riduzione (dal 7,20% allo 0,90%) per i beni destinati al culto; sui beni ecclesiastici 
inoltre lo Stato esercitava il suo controllo per quanto riguardava gli atti di acquisto 

( , , ) p ;
inoltre lo Stato esercitava il suo controllo per quanto riguardava gli atti di acquisto
 
Per quanto riguarda l’Italia, la tassa di manomorta era una tassa annuale Per quanto riguarda l’Italia, la tassa di manomorta era una tassa annuale 
proporzionale che si applicava alla rendita reale o presunta dei beni immobili e mobili 

q g ,
proporzionalei l che si applicava alla rendita reale o presunta dei beni immobili e mobilih i li ll dit l t d i b i i bili bili
appartenenti agli enti morali, computata nella misura stabilita per le tasse di registro nei 
p p pp p
appartenenti agli enti morali, computata nella misura stabilita per le tasse di registro nei t ti li ti li t t ll i t bilit l t di i t i
casi di trasmissione per causa di morte.  
pp g , p

casi di trasmissione per causa di morte. i di t i i di t
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Furono sottoposte alla tassa di manomorta tutti i beni che erano posseduti dalle province, Furono sottoposte alla tassa di manomorta tutti i beni che erano posseduti dalle province, 
dai comuni, dalle istituzioni di carità, dalle fabbriche e da altre istituzioni ecclesiastiche, da 

p p p ,
dai comuni, dalle istituzioni di carità, dalle fabbriche e da altre istituzioni ecd i i d ll i tit i i di ità d ll f bb i h d lt i tit i i clesiastiche, da l i ti h d
benefici ecclesiastici, dalle cappelle laiche, dalle associazioni di arti e mestieri, dagli istituti 

, , ,
benefici ecclesiastici, dalle cappelle laiche, dalle associazioni di arti e mestieri, dagli istituti b fi i l i ti i d ll ll l i h d ll i i i di ti ti i d li i tit ti
religiosi di qualsiasi culto e da tutti gli altri stabilimenti e corpi morali. Erano esentate le 

, pp , , g
religiosi di qualsiasi culto e da tutti gli altri stabilimenti e corpi morali. Erano esentate le li i i di l i i lt d t tti li lt i t bili ti i li E t t l
società commerciali ed industriali, di credito e di assicurazione, in quanto soggette ad altro 

g q g p
società commerciali ed industriali, di cri tà i li d i d t i li di edito e di assicurazione, in quanto soggette ad altro dit di i i i t tt d lt
tributo, nonché gli asili per l'infanzia. 

,
tributo, nonché gli asili per l'infanzia.t ib to nonché gli asili pe l'infan ia
 
La rendita imponibile degli immobili era determinata dal prezzo annuo della locazione, da La rendita imponibile degli immobili era determinata dal prezzo annuo della locazione, da 
cui si deducevano l'ammontare annuo dell'imposta fondiaria e le spese di riparazione.  

p g p ,
cui si deducevano l'ammontare annuo dell'imposta fondiaria e le spese di riparazione.i i d d l' t d ll'i t f di i l di i i
 
La quota della tassa era fissata nella La quota della tassa era fissata nella misura di 4 lire per ogni 100 lire della rendita a mimimiimimimiiiiiiiiimimmmimimimimiisusususususususususssusususususussusssusususususuusurarararaaraararararaarararaararararrarraaaaaa ddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiii 4 4444444444444444444444 lililililililiiiliiiiiililiirerererererereerereerereerererererrrreeeeree ppppppppppppppppppppererererererereerereererereererrerrrrreeeree oooooooooooooooooooooooooogngngngngngngngngngngngngnggngngngngngngngngggng i iiiiiiiiiiiiiiiii 10101001010010100101010101001010100000000000000000000000000000 lililililiiliiliiiiliiiiilililiirererererererereerereererereerereeeeereeee dddddddddddddddddddddddeleleleeleleeeleleeeleeleelelleeleee lalalalalalaaaaaalalaalaalaaaaaaaaaa rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrreneneneneneneneneeneneneeneeneneneneeeeeeee didididididididididiiidddididdiddddidd tatatatatatatatatatatatatataatataattatatatatatata mmmmmmmmmmmmmmmmm
soggetta a tassa

q
sososossosososososososososssosososoosossossosososososoggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggeteteteteteteteteteeetetetteteteeeteeteteteteetttatatatatatatatattaaaatataatataaaatatatatataatt aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa ttttttttttttttttttttasasasasasasasasasasasasasasasasassasasassasasasasassasssssssssssssssssssssssssssssssstttttt tt .  saaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaasaaaa.
 
Gli istituti di carità e di beneficenza pagavano una tassa ridotta di Gli istituti di carità e di beneficenza pagavano una tassa ridotta d sole lire 0,50 per ogni i oooooooooooooooooooooooooleleleeleleeleleeleleeleeeleeeeeeeeee llllllllllllliriririririririiiiiiiiiirirrririrririrri e eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee 0,0,0,0,0,0,0,000,0,00,0,0,0,00,00000,000 50505050505050505050505050505005050505505050500505 pppppppppppppppppppppppppererereererereeererererereerererererrerereeeee ooooooooooooooooooooooooogngngngngngngngngngngnggngngngngnngnggggnggg iiiiiiiiiiiiiisososososssssosossssosssosossssossssosos
100 lire della loro rendita imponibile

p g
101010100010100101010100000000 0000000000000000000 lililillilililiilliliiirererererereerererererererereeeeeeeeee dddddddddddddddddddeleleleleleleeeleleeeeeeeeeee lalalalalaaaaaalalalaaaaaaaala llllllllorororororororororororoororooorororoo ooooooooooooooooooooo rererererererereeereererereeeeeeendndndndndndndndndndnddndndnddddnddititittttttititititttiitttaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa imimimimimmmimimmmimimimmmmpopopopopopopoopopopopoppoppopppoppopoonininininnnninninniininibibibibibibbibbbbbibibbiibbbilllllllll1010100000000000000000000 lililiiiiiiiii ddd llllll lll ddditititiiiii iiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiibibibiiiiiill .  eeeeeeeeeeeeeeeeeee.
 
Erano esclusi dalla tassa gli enti morali il cui asse patrimoniale, al netto delle deduzioni, Erano esclusi dalla tassa gli enti morali il cui asse patrimoniale, al netto delle deduzioni, 
non produceva una rendita imponibile eccedente le lire 300. 

g p
non produceva una rendita imponibile eccedente le lire 300.d dit i ibil d t l li 300
 
Avvenuta l'unificazione politica, il Ministro Bastogi, al fine di estendere in tutto il Regno la AAvvenuta l'unificazione politica, il Ministro Bastogi, al fine di estendere in tutto il Regno la 
tassa di manomorta, presentava il 4 luglio 1861 al Parlamento il relativo progetto 

p , g , g
ttassa di tt di manomorta, presentava il 4 luglio 1861 al Parlamento il relativo progetto t t il 4 l li 1861 l P l t il l ti tt
legislativo, che poi divenne la legge n. 587 del 21 aprile 1862. 

, p g
legislativo, che poi divenne la l i l ti h i di l legge n. 587 del 21 aprile 1862l 587 d l 21 il 1862.
 
La tassa fu abolita con legge La tassa fu abolita con legge n. 608 del 31 luglio 1954e .............. 666666666666666666666666608080808080808080808808080808080808080808808080088 dddddddddddddddddddddddddeleleleeleleleeleeeleeeleeeeleeeee 333333333333333333333333333311111111111111111nnnnnnnnnnnnnnnnn lulululululululululuuuululuuuuluuuuuglglglglglglglglgglgglglgglgggggggggggg ioioioioioioiiioioioiiiiioioioioiooooiooiooooooo 1111111111111111959595959595959595959595959595959595959595959595959 44444. 444444444444444444444.
 
 


